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FAMIGLIESPEZZATE LEESEQUIESI TERRANNO
ALLE14,30NELLACHIESA
DI SANT’ANTONIO, GATTEOMARE

AdalgisaDeSimone, 62 anni, si è
sentitamale acasa venerdì scorso.
VisitataaCesenatico, è stata inviata
alBufalini peraccertamenti. Dopo
gli esamiè statadimessa,masi è
poi accasciata a terra vicinoal bar
dell’ospedale. Inutili i soccorsi, la
donnaèdeceduta

Sulla vicendasono in attodue
inchieste.Una internaall’Ausl, per
conosceree valutare le circostanze,
eunadellaprocuradiForlì, cheal
momentovede indagate cinque
personeall’internodel pronto
soccorsodelBufalini

Ladonnagestiva “Nonsolo
caramelle“, unnegozio di dolci e
prelibatezzeaGatteoMare.Lascia
ilmarito,PieroMarini, con cui era
sposatada35anni, e la figlia
Alessandradi 33anni. Adalgisa
eraconentrambi quandosi è
sentitamale aCesena

di ANNAMARIA SENNI

SI TERRÀ oggi alle 14.30, nella
Chiesa Sant’Antonio di Padova
in Piazza della Libertà a Gatteo
Mare, il funerale di Adalgisa De
Simone, la 62enne deceduta una
settimana fa all’interno delBufali-
ni, poco dopo essere stata dimessa
dall’ospedale dove si era rivolta
per un malore. Novità sulla causa
dellamorte arrivano intanto dopo
l’esito delle operazioni di autop-
sia: parrebbe identificarsi in un
‘infarto addominale’. Così alme-
no il primo provvisorio giudizio
ricavabile dalle operazioni esegui-
te dal consulente del pubblicomi-
nistero e dai consulenti delle par-
ti, le quali mercoledì scorso han-
no conferito l’incarico ai propri
tecnici. Si conosceranno i risulta-
ti definitivi dell’indagine autopti-
ca soltanto tra sessanta giorni,
quando il consulente del pubbli-
coministerodepositerà la sua rela-
zione finale.

ALMOMENTO il pubblico mi-
nistero Fabio Magnolo , dopo la
denuncia della famiglia della don-
na, ha iscritto nel registro degli in-
dagati cinque professionisti che
hanno avuto a che fare con la
62enne prima della sua morte. Si
tratta di due medici del Pronto
Soccorso, un radiologo che ha ese-
guito alcuni esami, il medico che
ha firmato le analisi richieste dal
Pronto Soccorso (un sanitario
esterno al Bufalini) e, infine, ilme-
dico che ha provato a rianimare la

donna nel bar del pronto soccor-
so. Non è ancora chiaro se lamor-
te della donna fosse omenopreve-
dibile e prevenibile, e se qualcuno
dovrà risponderneper colpamedi-
ca generica (sia essa negligenza,
imprudenza, imperizia) o per col-
pa specifica (per aver violato una
norma di comportamento). Allo
stato delle indagini, comunque, è
prematura ogni valutazione sulla

responsabilità dei sanitari indaga-
ti.

A DIFENDERE gli indagati so-
no gli avvocati Carlotta Mattei,
Max Starni,MarcoMilandri eLi-
cia Zanetti. Non pensavano a un
simile tragico epilogo il marito e
la figlia diAdalgisa quando vener-
dì scorso la donna si è svegliata ac-

cusando un forte dolore tra il col-
lo e il petto nella sua casa di Piaz-
za della Libertà a Gatteo Mare.
Ignari della tragedia imminente, i
familiari hanno provato a tran-
quillizzare la donna ma i dolori
non passavano. Così la famiglia
l’ha portata al pronto soccorso di
Cesenatico dove sono stati effet-
tuati i primi controlli. Da qui è
stata portata a Cesena dove sono
stati fatti ulteriori esami e dove la
donna è stata posta sotto control-
lo fino al primo pomeriggio. Do-
podiché le dimissioni.

ADALGISA si stava recando as-
sieme alla figlia Alessandra (33en-
ne) al bar dell’ospedale, quando si
è sentitamale.Unmalore improv-
viso che non le ha lasciato scam-
po.Ladonna si è accasciata al suo-
lomentre la figlia inerme chiama-
va i soccorsi. E’ morta nonostante
gli immediati tentativi di riani-
marla da parte del personale del
Bufalini.Anche l’Ausl non è rima-
sta inerte in questa vicenda e ha
avviato un’indagine interna per
fare chiarimenti.
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Chiera

TRIBUNALEOGGIDAVANTI ALGUP SI CONCLUDE IL PROCESSOPER LA SCOMPARSADIMANUELATEVERINI

Il giorno della verità perCostanteAlessandri
Condannaa30 anni di carcere o assoluzione?

Il decesso

IF
AT
TI Gli sviluppi

Oggi i funerali diAdalgisa,
cinque indagati per la suamorte
La donna si è sentitamale dopo le dimissioni dal Pronto Soccorso BUFALINI Il pronto soccorso

L’ESITO DELL’AUTOPSIA
La causa del decesso
sarebbe stata identificata
in un infarto addominale

di PAOLO MORELLI

OGGI è il giorno della verità per Costante
Alessandri, accusato di aver ucciso la moglie
ManuelaTeverini e di averne occultato il cada-
vere quasi 19 anni fa. La donna, infatti, scom-
parve dall’abitazione della famiglia aCapanna-
guzzo la notte fra il 5 e il 6 aprile 2000. La sua
auto fu ritrovata nei pressi della stazione ferro-
viaria come se la donna avesse lasciato Cesena
in treno, ma non furono trovati altri elementi
a sostegno di questa ipotesi. Peraltro anche tut-
te le ricerche per trovare qualche traccia del
corpodella donna nonhannodato alcun risul-
tato concreto.

QUESTAMATTINA in tribunale a Forlì ci
sarà l’udienza conclusiva del processo che si
svolge davanti al giudice dell’udienza prelimi-

nare Giorgio Di Giorgio con il rito abbreviato
cheprevede una riduzione di un terzo della pe-
na in caso di condanna (l’eventuale ergastolo
diventerebbe 30 anni). Sono previste le repli-
che del pubblico ministero, degli avvocati di
parte civile e dei difensori, poi il giudice si riti-
rerà in camera di consiglio per la sentenza.

A CARICO di Costante Alessandri ci sono
quindi solo indizi, peraltro già valutati negati-
vamente dal tribunale del riesame che ne di-
spose la scarcerazione un mese dopo che era
stato arrestato. Secondo il pubblico ministero
Filippo Santangelo, però, gli elementi a carico
di Alessandri sono sufficienti per giustificare
una condanna all’ergastolo, tesi condivisa and-
che dagli avvocati di parte civile CarlottaMat-
tei e Antonio Baldacci che rappresentano i fa-
migliari della donna sparita: la figliaLisaAles-

sandri (che all’epoca era una bambina di sei
anni), i fratelli Piero, Ivana,Gabriele,Marinel-
la e Antonella Teverini, e la madre Elsa Belli.

GLI AVVOCATI della difesa Carlo Benini e
SilviaBrandolini diRavenna sostengono inve-
ce che dal 2002, quando Costante Alessandri
fu arrestato e poi scarcerato, non è emerso al-
cun nuovo elemento, nonostante le forze
dell’ordine lo abbiano sottoposto a indagini e
accertamenti minuziosi, per cui ne hanno
chiesto l’assoluzione.

ANCHEOGGIdavanti all’ingresso del tribu-
nale ci sarà una troupe della trasmissione tele-
visiva ‘Chi l’ha visto’ che ha dedicato numero-
si servizi alla vicenda diManuela Teverini ap-
puggiando la richiesta dei famigliari di riapri-
re le indagini.
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